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SANDRINI SERRANDE srl Via Vanzolino, snc Piancogno (BS) - Tel 0364.368908 - Fax 0364.360724 - info@sandriniserrande.it - www.sandriniserrande.it

GLI SPECIALISTI  DELLE PORTE SU MISURA DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE

di Roberto Parolari

 RUGBYLettera aperta al 
fu Angelo Sorlini, 

un amico

Ciao Angiolino; 
e così te ne 

sei andato da noi 
lasciando però 
non solo tracce 

del tuo benessere mate-
riale, ma innanzitutto ricor-
di di te quale persona dai 
modi migliori quali ognuno 
di noi vorrebbe nel proprio 
bagaglio esistenziale. 
Ti ho fatto alcune visite in 
casa allorquando i segni 

di Tarcisio Mombelli di età avanzata non si era-
no ancora impadroniti del 
più importante della tua 
persona: l’intelletto. 
Nei tuoi occhi, nel tuo 
sguardo capivo la dram-
maticità di quei momenti 
quando tutto si rimembra, 
tanto si confronta al mo-
mento. 
Turbamento d’animi, il 
mio, il tuo. 
Tu, signore nel comporta-

	❏ a pag 3

Si avvicina il momento 
del ritorno in campo per 

il campionato di Serie B di 
rugby, presto la Federazio-
ne dovrebbe ufficializzare la 
decisione sulla ripresa che 
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m APERITIVI m TAKE AWAY m DELIVERY 
m PRANZI DI LAVORO m CENE ALLA CARTA

Corso Aldo Moro 22 | Rudiano - Tel. 389988879 | 3487163157
hevi_cocktails_sushi

Da martedì a domenica
11.00 - 15.00 | 18.00 - 24.00

Lunedì chiuso

5 milioni 
di euro per la 
rigenerazione 

urbana
di Aldo Maranesi

Con il decreto intermi-
nisteriale dello scorso 

30 dicembre sono stati in-
dividuati i Comuni italiani 
con più di 15mila abitanti 
e capoluoghi di Provincia 
che beneficeranno dei 
contributi per la rigenera-
zione urbana. 
Tra di essi c’è anche il 
Comune di Rovato che ha 

	❏ a pag 8

Continua la diatriba 
tra società e giocatori 

dopo l’addio 
di Porrino
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Lettera aperta al fu Angelo Sorlini...	¬ dalla pag 1...

mento innato, galantuo-
mo nella società, preciso 
fino alla pignoleria nel tuo 
lavoro, obbligato o quasi, 
seduto su una poltrona 
parlare, ragionare e ricor-
dare con un sorriso mesto 
consapevole dell’attualità 
del momento amichevole. 
Quanta tristezza!
Poi, via via come una can-
dela al finire la fiamma si 
faceva più fioca; e allora il 
mio fissare nei tuoi occhi 
ciò che volevano leggere; 
e come ci leggevo!
Dentro di me lo sconforto, 
la incapacità di inventare 
un pur semplice ragiona-
mento, le banali scuse per 
lasciarti in fretta. 
Finiva un dialogo che an-
cora dall’inizio mai aveva 
avuto senso. 
Poi la ferale notizia da par-
te di tua moglie il 6 genna-
io: Angiolino non c’è più. 
Boom! Boom! Come può 
essere..., mi sembra ieri 
l’altro. Ma sbaglio, son 
passati 31.100 giorni, 85 
anni da quando giocava-
mo spensierati all’oratorio 
S. Tarcisio affidati ai don 
Virgilio Casnici e Battista 
Canesi. 
Nonché alunni elementari 
con insegnante Dolores 
Giavera, la maestra dalla 
“bacchetta” facile. 
63 anni da quanto hai co-
minciato con tua moglie 
Maria Rosa la meraviglio-
sa realtà lavorativa che vi 
ha portato ai vertici di un 
qualcosa di importante; e 
i nostri incontri conviviali 
con famiglie, amici e ancor 
altri...
Quando nel 1930 era per 
lo più povertà e miseria, a Angelo Sorlini

Rovato 129 famiglie ave-
vano comunque festeggia-
to la nascita di altrettanti 
frugoletti. 
C’eravamo anche noi.
Nei paesi d’Oriente per tali 
circostanze ed ancora gio-
iose il simbolo floreale è il 
crisantemo, da noi il lutto, 
l’irreparabile, la fine di una 
vita, il ricordo. 
Ecco, scrivo e lo vedo, il 
crisantemo sulla corolla 
del quale dei 129 petali 
ne sono rimasti pochissi-
mi: poco più che le dita di 
una mano. 
Sorrido mestamente. 
All’oggi l’ultimo è stato il 
tuo, intanto. 
Il vento lo ha portato con 
sé, i ricordi sono in noi. 
Tutto finito, o quasi. 
Come un fotogramma nel-
la mia mente un grande 
orologio da salotto, al cen-
tro il quadrante dove leggo 
“Tempus fugit”, il pendolo 
inesorabile a cadenzare i 
secondi che non tornano 
più. Finita questa paren-
tesi ritorno alla sostanza 
della presente. 
Le esequie. 
Ci hanno insegnato, e an-
cora tanti lo credono, che 
dopo il trapasso chi è “par-
tito” ancor veda, presenzi 
con lo spirito. Se è così, 
avrai allora notato dietro la 
mascherina e gli occhiali 
scuri che indossavo i miei 
occhi lagrimare. Beh! Che 
vuoi, anche io sono arriva-
to alla tua venerabile età, 
momenti di debolezza, ma 
nel caso specifico è stata 
dimostrazione di tanto af-
fetto perché ti ho voluto un 
sacco di bene. 
Grazie Angiolino di aver-

mi concesso la tua bella 
amicizia. Non m’intendo 
di astronomia né di astro-
logia, impossibile immagi-
nare in quali mondi viagge-
rai, né per quali strade, né 
per quanto tempo, né dove 
troverai sosta o dimora. 
Mi piacerebbe però rein-
contrarti con altri con i 
quali abbiamo condiviso 
gioie e delusioni. 
Oddio, non poi che abbia 
tanta fretta. 
Mi rendo conto della real-
tà, in ogni momento. 
Ecco perché realistica-
mente all’addio si convie-
ne: 
Arrivederci Angelo, amico 
mio!

Rovato, 2 gennaio 2022

La visita presso un 
otorinolaringoiatria può essere 
effettuata tanto sui pazienti 
adulti che sui bambini, con 
la possibilità, sempre più 
importante, di anticipare 
l’insorgenza di disturbi che 
in futuro potrebbero portare 
con sé brutte e fastidiose 
sorprese. Anche in questo 
caso, dunque, la parola 
d’ordine è prevenire. Presso il 
poliambulatorio medico Alma 
Medical Center di Roccafranca 
è operativo il Dottor Basilio 
Capolunghi, specialista in 
otorinolaringoiatria, con una 
serie di servizi che fanno del 
centro medico di Roccafranca 
un polo d’eccellenza. Il suo 
compito è quello di trattare 
tutto quell’universo di patologie 
ricollegabili a naso, bocca e 
orecchio: dalle semplici vertigini, 
che nel 90% dei casi sono da 
ricercarsi in una patologia delle 

orecchie e del Sistema Nervoso 
Centrale, a patologie più 
significative che possono essere 
indagate con le strumentazioni 
più all’avanguardia di cui 
Alma Medical Center è in 
possesso. Grazie a queste è 
possibile infatti sottoporsi ad 
esami audiometrici capaci 
di diagnosticare quella che 
in gergo viene chiamata 
“malattia di Meniere”, un 
morbo cronico ricorrente 
ed invalidante. Altrettanto 
interessante è l’esame 
vestibolare, metodo grazie 
al quale è possibile risolvere 
il caso di quelli che vengono 
popolarmente chiamati 
“sassolini” nell’orecchio. Infine è 
molto utile anche la fibroscopia, 
che permette di ispezionare in 
poco tempo e senza dolore, 
le vie aeree superiori, potendo 
così formulare diagnosi molto 
precise.

Prima Visita Specialistica 
Incontro conoscitivo per avere un 
quadro della situazione del paziente, 
sulla base del quale muoversi con le 
terapie più opportune.

Esame otoscopico 
Esame approfondito per cercare 
di individuare la corretta causa del 
disturbo.

Diagnosi e terapia delle patologie di 
naso, gola, orecchio 
Con particolare attenzione a sordità, 
vertigine, russamento e apnee del 
sonno.

Esame vestibolare 
Metodo grazie al quale è possibile, 
in caso siano presenti delle forme 
di vertigini, passare ad un semplice 
riposizionamento eseguito in regime 
ambulatoriale.

Fibroscopia 
Un esame molto semplice che, grazie ad 
una fibra ottica flessibile collegata ad 
una telecamera, permette di ispezionare 
le vie aeree superiori.

Dottor Basilio Capolunghi, specialista in 
otorinolaringoiatria presso Alma Medical 
Center e medico operante nell’ambito di 
ATS Franciacorta

ALMA MEDICAL CENTER
Via Milano,7
25030 Roccafranca (BS)

ORARI DI APERTURA
da lunedì a venerdì 9.30-12.30/14.30-19.30
sabato 9.00-12.30 Mercoledì mattina chiuso 

PER PRENOTAZIONI
segreteria@almamedicalcenter.it
030.55.800.34

info@almamedicalcenter.it
www.almamedicalcenter.it

Alma Medical Center, il poliambulatorio medico
a Roccafranca al servizio del territorio

Visite specialistiche
e terapie mediche per
la cura del paziente a 360 gradi

SCHIERA GIOVANNI
SERRAMENTI E INFISSI IN ALLUMINIO, LEGNO O PVC
Soiano del Lago (BS)   |   Via Levrini, 19/21
0365.503491   |   340.7787161   |   serramentischiera.it

Tu goditi il 
panorama
al resto
pensiamo 
noi
Dalla progettazione alla posa 
in opera di porte, finestre,
antoni e persiane. Soluzioni 
su misura per serramenti 
e infissi in alluminio.
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dovrebbe comunque essere 
dopo il 20 febbraio, ma la 
situazione a Rovato continua 
ad essere indecifrabile. Dopo 
gli avvenimenti che hanno ca-
ratterizzato la pausa natalizia, 
infatti, lo scorso 18 gennaio 
il Rugby Rovato ha ripreso gli 
allenamenti in preparazione 
dei prossimi impegni agonisti-
ci: agli ordini del nuovo alle-
natore Paul Griffen e del suo 
staff si sono presentati i quat-
tro superstiti della Seniores 
Dejan Blagojevic, Andrea Ma-
nenti, Marco Galli e Lorenzo 
Bandera che hanno lavorato 
insieme ai ragazzi della Ca-
detta e dell’Under 19.
Per quanto riguarda il resto 
della squadra Seniores, che 
ha rotto con la società dopo il 
licenziamento di Daniele Por-
rino, si vocifera che possano 
seguire il loro ex allenatore 
in caso si accasasse al Cus 
Milano, avversario del Rovato 
nel campionato di Serie B. La 
società rovatese non ha alcu-
na intenzione di reintegrarli in 
squadra ritenendo il loro com-
portamento troppo irrispetto-
so e ha concesso il nullaosta, 
lasciandoli liberi di accasarsi 
in altre formazioni. Le società 
bresciane si sarebbero schie-

rate dalla parte dell’Asd Rug-
by Rovato nella diatriba. 
La situazione a Rovato è pre-
cipitata prima di Natale, quan-
do la società ha deciso di 
interrompere il rapporto con 
Daniele Porrino per insanabili 
attriti tra le parti. Incompren-
sioni che sarebbero iniziate 
ad ottobre e diventate irrecu-
perabili tanto da spingere la 
società a sollevare l’allenato-
re dall’incarico. Niente a che 
vedere con i risultati ottenuti 
sul campo, visto che il Rugby 
Rovato sta disputando una 
grande stagione e ha vinto 
tutte le sei gare giocate, ma 
legate all’attività svolta da 
Daniele Porrino nel ruolo di 
manager del Club. All’addio 
di Porrino si sono aggiun-
ti subito quelli della moglie 
Chiara Galli, allenatrice del-
le Queens, e di Pietro Parigi, 
responsabile del settore svi-
luppo di Nordival Rovato, e 
di altri tecnici. La società ha 
ufficializzato l’ingaggio di Paul 
Griffen e la nomina di France-
sco Filippini come direttore 
sportivo, a cui si è aggiunto 
nelle settimane successive 
Giuseppe Lanzi nel ruolo di 
direttore generale. A stretto 
giro di posta è arrivata però la 

Giorni difficili...	¬ dalla pag 1...

Daniele Porrino 
(© Stefano Del Frate)

Giuseppe Lanzi è il nuovo direttore 
generale del club

presa di posizione della squa-
dra, sostenuta dall’associazio-
ne Old Rovato, che ha chiesto il 
ritorno di Porrino e del suo staff 
per continuare a giocare a Ro-
vato. Un incontro tra giocatori 
e società avvenuto prima della 
fine del 2021 non ha portato 
alla fumata bianca, con le parti 
che si sono arroccate sulle loro 
posizioni. Tanto che giocatori e 
Old Rugby Rovato hanno prean-
nunciato un incontro pubblico 
aperto a tutti i tesserati che si 
è svolto il 15 gennaio nella sala 
civica del Foro Boario. Nei gior-
ni precedenti l’Asd Rugby Rova-
to ha pubblicato un comunica-
to dove “si dichiara estranea 
all’organizzazione di tale even-
to, indetto da altri a suo nome, 
e pertanto non vi parteciperà” 
anticipando anche che “questo 
non significa che il Club inten-
de astenersi da qualsiasi tipo 
di confronto: da ex giocatori di 
rugby riconosciamo che il con-
fronto è l’essenza stessa dello 
Sport che abbiamo scelto”. 
Durante l’incontro del 15 gen-
naio Osvaldo Bosetti, main 
sponsor del Rugby Rovato con 
la sua Nordival, ha informato 
i presenti di aver comunica-
to alla società la decisione di 
chiudere i rapporti di sponso-
rizzazione, mentre i giocatori, 
come ha spiegato il capitano 
Omar Mambretti, hanno lamen-

tato la mancanza di dialogo del 
direttivo del club rifiutando l’ac-
cusa di ammutinamento. Nei 
giorni successivi la situazione 
non è migliorata: dalla società 
non sono arrivate nuove aper-
ture verso i trenta Seniores, 
che hanno avanzato la richie-
sta di avere il nullaosta per po-
tersi accasare in altre squadre. 
Richiesta accettata, visto che il 
consiglio direttivo della società 
ha consegnato a diversi atleti 
i nullaosta con l’impedimento 
di accedere alla struttura spor-
tiva. Troppo gravi, per il Club, i 
comportamenti tenuti dai gio-

catori nell’ultimo mese per 
poter pensare ad una ricon-
ciliazione. 
Finita? No, ad inizio febbra-
io trenta tesserati del Rugby 
Rovato, con un esposto in 
Comune, hanno chiesto l’in-
tervento del sindaco Tiziano 
Belotti e dell’Amministra-
zione comunale sulla dia-
triba tra società e giocatori 
in quanto proprietaria delle 
strutture. Il Comune, si chie-
de nell’esposto, dovrebbe 
farsi promotore di un incon-
tro tra le parti “per ristabi-
lire il pieno rispetto delle 

norme e delle consuetudini 
sportive nonché salvaguar-
dare la funzione popolare, 
educativa, sociale e culturale 
dello sport”. Con una lunga 
lettera, il sindaco Belotti è 
intervenuto tranchant con il 
presidente, chiedendo un’a-
deguata considerazione di 
tutti i tesserati e la fine del-
la diatriba. Non bastasse, 50 
tesserati della società han-
no chiamato in causa la Fir 
(Federazione Italiana Rugby) 
chiedendo un suo intervento 
tempestivo su quanto sta ac-
cadendo a Rovato. n



Febbraio 2022 pag. 5

Il vincitore 
Francesco Munari

Lo scorso 28 gennaio si è 
tenuta, per il secondo anno 
consecutivo in modalità 
streaming visto il perdurare 
della pandemia, la cerimo-
nia di premiazione della XXV 
edizione del premio tesi di 
laurea “Si può fare di più”, 
dedicato alla memoria del 
padre saveriano Vittorio Fal-
sina che prese parte alla 
stesura della “Carta della 
Terra” dell’Onu. 
Un impegno, quello di Fon-
dazione Cogeme di premia-
re le tesi più meritevoli e di 
particolare interesse scien-
tifico attraverso la sezione 
“Carta della Terra, cultura 

Assegnato il premio “Si può fare di più”
Fondazione Cogeme premia il padovano Francesco Munari

ed economia circolare”, che è 
legato ad una visione sosteni-
bile e integrata del territorio, 
sempre più in linea alle recenti 
direttive europee e con un ap-
proccio innovativo e multidisci-
plinare.
Ad aggiudicarsi la XXV edi-
zione di “Si può fare di più” e 
i 1.500 euro in premio asse-
gnati da Fondazione Cogeme 
è stato il padovano Francesco 
Munari con il suo elaborato di 
tesi “Rethinking water mana-
gement through a long-term 
sustainable and holistic stra-
tegy. 
Valorizing UNESCO sites in 
Italy and Germany” presentata 
presso l’Università Ca’ Foscari 
Venezia. Il Comitato scientifico 

ha ritenuto opportuno conce-
dere una menzione anche al 
lavoro di altri due neolaurea-
ti: alla trentina Giorgia Sacchi 
dell’Università degli Studi di 
Trento per la sua tesi “Carbo-
nizzazione idrotermica di re-
flui zootecnici: indagine speri-
mentale e analisi di scenari” 
e al torinese Vittorio Sabatini 
dell’Università degli Studi di 
Torino per la sua tesi “Recu-
pero e redistribuzione sociale 
delle eccedenze alimentari: il 
progetto RePoPP di Torino”. 
Alla cerimonia di premiazio-
ne diretta dal segretario di 
Fondazione Cogeme Michele 
Scalvenzi, via streaming sul-
la piattaforma Zoom, hanno 
preso parte il presidente di 
Cogeme Spa Dario Lazzaroni, 
il presidente di Fondazione 
Cogeme Gabriele Archetti, il 
direttore di Acque Bresciane 
Paolo Saurgnani, il direttore 
tecnico di Acque Bresciane 
Mauro Olivieri e Giovanni Fal-
sina, rappresentante della 
famiglia Falsina.
«La Fondazione è nata quasi 
in concomitanza con la nasci-
ta della Carta della terra – ha 
sottolineato il presidente di 
Fondazione Cogeme Gabriele 

di Aldo Maranesi Archetti -. 
Pensando al percorso intra-
preso in questi anni, il pre-
mio tesi di laurea ha assunto 
di volta in volta connotazioni 
ed obiettivi diversi, coinvol-
gendo realtà aziendali e non, 
inserendo il contesto storico 
della Franciacorta e della pia-
nura bresciana in un panora-
ma accademico nazionale. 
La ricerca scientifica rimane 
per noi un perno su cui ra-
gionare con speranza ad un 
futuro migliore per le giovani 
generazioni». 
n

POLIAMBULATORIO 
MEDICO
Direttore Sanitario:
Dr. Frialdi Fabrizio

Via Marconi, 3/B Chiari (BS) - www.servizimedicisancarlo.com
Info e prenotazioni 

030 713561 - segreteria@servizimedicisancarlo.i
 Orari 

lun/mer/ven 8.30-12.30/14.0 -19.00    mar/gio 14.00-19.00

OTORINOLARINGOIATRIA

MEDICINA LEGALE OCULISTICA

DERMATOLOGIA ORTOTTICA

MEDICINA ESTETICA ORTOPEDIA

ANGIOLOGIA PODOLOGIA

CARDIOLOGIA NEUROLOGIA

GINECOLOGIA OSTETRICIA

ECOGRAFIE GINECOLOGICHE

CHIRURGIA GENERALE

PER 
LA TUA 

PUBBLICITA’
030.7243646
libriegiornali@libriegiornali.it

Domenica 15 mag-
gio Cologne ospiterà la 
Rampadadercole 2022, la pri-
ma competizione di Rucking a 
svolgersi in Italia organizzata 
dalla associazione Montorfa-
no Cross Race. Il Rucking è 
una disciplina che prende le 
sue origini dalle esercitazioni 
militari, ma che può diventare 
un'ottima alternativa di cross 
training anche per gli amanti 
della corsa. Il Rucking consi-
ste nel camminare con uno 
zaino pesante sulle spalle su 
una salita e porta numerosi 
benefici come l'aumento del-
la prestazione cardio e della 
forza, il miglioramento della 
postura. La manifestazione 
si svolgerà sul Monte Orfano 
e prevede la partecipazione di 
un massimo di 299 iscritti che 
saranno divisi in 4 categorie, 3 
competitive e 1 no. Il percorso 
avrà una lunghezza di un km 
con dislivello positivo di 400 
metri e una pendenza media 
del 34%. Lo zaino va precari-
cato a casa. Per iscriversi an-
dare all'indirizzo web:https//
iscrizioni.wedosport.net/iscri-
zione.cfm?gara=54349. n

Il Rucking conquista 
il monte di Rovato
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Città 
di Rovato

Da martedì 25 gennaio, il 
drive through dell’Asst Fran-
ciacorta dove vengono effet-
tuati direttamente in auto 
i tamponi molecolari per il 
Covid-19, viene trasferito da 
Chiari alla città di Rovato, 
nel grande parcheggio del 
mercato di Via Cesaresco. 

Il servizio tamponi 
trasloca a Rovato

Servizio consegne a domicilio

Il centro tamponi in auto 
funzionerà nei giorni e negli 
orari che trovate nella locan-
dina sotto. 
Da Martedì 01 Febbraio 
sarà chiuso anche il centro 
tamponi in auto di Iseo, e 
trasferito tutto il servizio a 
Rovato.

Al centro tamponi l’accesso 
è consentito a chi è in pos-
sesso di una prenotazione 
del medico o del pediatra di 
base, oppure a pagamento, 
ma con orari leggermente 
ridotti e che potrete trovare 
nella locandina qui sotto. 
n

L’emergenza sanitaria del vi-
rus COVID 19 purtroppo non 
è ancora rientrata e i contagi 
sono ancora all’ordine del 
giorno
Anche su indicazioni del 
Ministero della Salute, il 
Servizio Sociale del comu-
ne di Rovato, ha attivato la 
CONSEGNA A DOMICILIO di 
farmaci e generi alimentari 

Il servizio verrá effettuato dal personale del Comune
munito di cartellino di riconoscimento. 

Telefonare ai seguenti numeri:  
0307713277 e 0307713280 

(Ufficio Servizi alla persona)  

CONSEGNA A DOMICILIO
DI FARMACI E GENERI

ALIMENTARI DI
 PRIMA NECESSITÁ

Data l ’emergenza sanitaria epidemiologica

del virus COVID-19 e alla luce delle

indicazioni del Ministero della Salute, i l

Servizio Sociale attiva la 

AVVISO ALLA CITTADINANZA

Su tutto il territorio Rovatese compreso frazioni 
PER I CITTADINI DI ETÁ SUPERIORE AI 65 ANNI O IN SITUAZIONI DI ISOLAMENTO O FRAGILITÁ 

che non hanno una rete familiare di supporto 

# A N D R Á T U T T O B E N E

Per facilitare il servizio si invita la cittadinanza a chiedere al proprio medico
l’invio dell’impegnativa direttamente alla propria e-mail personale.
Di seguito l’elenco delle farmacie Rovatesi:
 FARMACIA COMUNALE
FARMACIA OSPEDALE
FARMACIA COMUNALE
FARMACIA SAN CARLO

FARMACIA S. ANDREA
FARMACIA LUGHIGNANI (DUOMO)

Via Franciacorta          Tel: 030723252
C.so Bonomelli             Tel: 0307242116
Via Cesare Battisti      Tel: 0307721157
Piazza Cavour, 14        Tel: 0307721100

3283190578 (whatsapp)
Via Sant’Andrea          Tel: 0302382426
Via Veneto                    Tel: 0300973328

#IORESTOACASA
CITTÀ DI ROVATO (BS)

Nuova rete fognaria per le frazioni
Dopo una gara molto com-
plessa il cui iter è durato 
quasi due anni, sono stati 
assegnati e contrattualizza-
ti i lavori per la realizzazio-
ne della rete fognaria per 
tutte le frazioni rovatesi. 
Un’opera attesa ormai da 
mezzo secolo e non più ri-
mandabile. Si tratta di lavo-
ri per circa 8 milioni di €uro, 
di cui una quota anche per 
il rifacimento di parte della 
rete acquedotto obsoleta.
I lavori sono partiti un paio 
di settimane fa in frazione 
Duomo e proseguiranno 
ininterrottamente per circa 
2 anni e mezzo interessan-
do, oltre a Duomo, le fra-
zioni San Giorgio, Sant’An-
drea, Sant’Anna, San 
Giuseppe e Lodetto con la 
posa di oltre 15 chilometri 
di tubazioni fognarie e oltre 
5 chilometri di nuove tuba-
zioni per l’acqua potabile. 
Progetto ed esecuzione dei 

lavori sono di competenza 
di Acque Bresciane che in 
accordo col Comune ha ela-
borato l’intero disegno di 
ampliamento.
I cittadini abitanti in fra-
zione dovranno armarsi di 
molta pazienza: i lavori pro-
vocheranno sicuramente 
qualche disagio e qualche 
fastidio, con numerose in-
terruzioni e deviazioni del 

traffico che via via verranno 
programmate e comunicate 
alla popolazione con un cer-
to anticipo. 
Per contro avranno final-
mente a disposizione una 
rete fognaria che aspetta-
vano da tantissimo tempo, 
alla quale allacciarsi per 
convogliare i reflui al tratta-
mento di depurazione. 
n

Il Distretto del Commercio 
della Città di Rovato comu-
nica che Regione Lombardia 
ha approvato il bando deno-
minato “Imprese storiche 
verso il futuro – 2022” che 
sostiene le attività storiche 
e di tradizione del territorio 
che effettuano investimenti 
per riqualificare ed innovare 
la propria attività. 
Sono ammesse, a titolo di 
esempio, spese per acqui-
sto allestimenti, attrezza-
ture, software, rifacimen-
to impianti, interventi di 
efficientamento energetico, 
consulenza, attività formati-
va e aggiornamento profes-
sionale ecc.
Per partecipare è necessa-
rio essere iscritti nell’elenco 
regionale delle attività stori-

Bando di finanziamento 
Attività Storiche

che e di tradizione e presen-
tare domanda tramite appo-
sita piattaforma informatica 
entro il 28 febbraio 2022.
Il contributo a fondo perdu-
to è pari al 50% delle spese 
considerate ammissibili se-
condo una proposta di bud-
get di spesa composto da 
spese in conto capitale e in 
parte corrente. 
È richiesto un investimento 
minimo di € 5.000,00 e il 
contributo può ammontare 
al massimo a € 30.000,00. 
Gli interventi dovranno es-
sere completati entro il 
23/12/2022, sono ammes-
se anche le spese sostenu-
te a partire dalla data di pub-
blicazione del bando.
Tutte le informazioni sono re-
peribili al seguente link:

https://www.regione.lom-
bardia.it/wps/portal/istitu-
zionale/HP/DettaglioAvviso/
servizi-e-informazioni/impre-
se/imprese-commerciali/
luoghi-storici-del-commer-
cio/imprese-storiche-verso-
futuro-2022/imprese-stori-
che-verso-futuro-2022
Le attività commerciali e 
artigianali che hanno alme-
no 40 anni di attività docu-
mentata possono ottenere il 
riconoscimento e l’iscrizione 
all’apposito Registro regio-
nale inoltrando la domanda 
tramite il Comune di Rovato. 
Per informazioni contatta-
re l’Ufficio Commercio en-
tro il 15 marzo 2022 - tel. 
0307713224 mail: ufficio.
commercio@comune.rovato.
bs.it. n
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di prima necessità a tutte le 
persone prive di familiari, in 
isolamento o in condizioni di 
fragilità e ai cittadini con età 
superiore ai 65 anni.
Il servizio verrà effettuato 
dal personale del Comune di 
Rovato, munito di cartellino 
di riconoscimento su tutto il 
territorio Rovatese, compre-
so tutte le frazioni.

Per attivare il servizio è 
sufficiente chiamare l’uf-
ficio Servizi alla persona 
ai seguenti numeri te-
lefonici: 0307713277 - 
0307713280.
Nella locandina trovate l’e-
lenco delle farmacie Rovate-
si e le informazioni per facili-
tare il servizio farmaci. 
n



Dott.ssa Monica Acerboni
implantologia

e protesi

tel. 030.09.44.099

via Palazzolo, 109 | 25031 Capriolo
BRESCIA (siamo all’uscita A4 Palazzolo)

dott. Edoardo Franzini
implantologia

dott. Luca Ferrario
ortodonzia

e pedodonzia

Dott.ssa linda Sangalli
ortodonzia

dott. Iea Vilcane
conservativa

 e protesi

dott.ssa Silvia Arrigoni
laser

endodonzia

Responsabile odontoiatrico

Il TUO
sorriso
Il NOSTRo 
obiettivo

• CHIRURGIA GUIDATA
• IMPLANTOLOGIA DENTALE
• SEDAZIONE COSCIENTE
• Igiene e profilassi
• Sbiancamento
• Faccette estetiche

Dir. San. Dott. Renato Suardi

www.polimedicavitruvio.it

• Endodonzia conservativa
• Ortodonzia
• Protesi
• Gnatologia e Posturologia
• Chirurgia piezoelettrica
• Laser

DOTT.SSA MONICA ACERBONI

IMPLANTOLOGIA
E PROTESI

Responsabile odontoiatrico

DOTT. EDOARDO FRANZINI

IMPLANTOLOGIA

DOTT. LUCA FERRARIO

ORTODONZIA 
E PEDODONZIA

DOTT.SSA CHIARA GAMBA

IGIENISTA DENTALE

DOTT. IEVA VILCANE

CONSERVATIVA
 E PROTESI

DOTT.SSA SILVIA ARRIGONI

LASER
ENDODONZIA

Dir. San. Dott. F. Longaretti

DOTT.SSA MONICA ACERBONI

IMPLANTOLOGIA
E PROTESI

Responsabile odontoiatrico

DOTT. EDOARDO FRANZINI

IMPLANTOLOGIA

DOTT. LUCA FERRARIO

ORTODONZIA 
E PEDODONZIA

DOTT.SSA CHIARA GAMBA

IGIENISTA DENTALE

DOTT. IEVA VILCANE

CONSERVATIVA
 E PROTESI

DOTT.SSA SILVIA ARRIGONI

LASER
ENDODONZIA

Dir. San. Dott. F. Longaretti

DOTT.SSA MONICA ACERBONI

IMPLANTOLOGIA
E PROTESI

Responsabile odontoiatrico

DOTT. EDOARDO FRANZINI

IMPLANTOLOGIA

DOTT. LUCA FERRARIO

ORTODONZIA 
E PEDODONZIA

DOTT.SSA CHIARA GAMBA

IGIENISTA DENTALE

DOTT. IEVA VILCANE

CONSERVATIVA
 E PROTESI

DOTT.SSA SILVIA ARRIGONI

LASER
ENDODONZIA

Dir. San. Dott. F. Longaretti
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La comunità di Paderno 
Franciacorta ritrova un 
pezzo della sua storia: 
nelle scorse settimane lo 
storico locale Gianluigi Va-
lotti ha donato ai suoi con-
cittadini il volume “Pader-
no di Franciacorta. Cenni 
storici” scritto dal parroco 
don Vincenzo Tonoli nel 
1914. 
Un volume di cui si cono-
sceva l’esistenza, ma che 
era diventato introvabile. 

Paderno Franciacorta: ritrovato 
storico volume di inizio ‘900

Donato alla comunità dallo storico Gianluigi Valotti
Tramite amici, Valotti ha 
scoperto che una copia 
del volume si trovava in 
Sardegna, più precisa-
mente a Sassari, ed era di 
proprietà di un collezioni-
sta da cui lo ha acquista-
to. 
Si tratta di un volume di 
una cinquantina di pagine 
che ripercorre la storia ci-
vile e religiosa del paese 
di Paderno Franciacorta 
dal Medioevo alla fine del 

Il volume donato da Valotti e la dedica ai parrocchiani

1800, composto dagli ar-
ticoli pubblicati da don 
Tonoli sul periodico eccle-
siastico “Brixia Sacra”. Al 
suo interno riporta una 
dedica di don Tonoli a 
quelli che sono stati i suoi 
parrocchiani tra il 1905 e 
il 1932. 
Ora il volume sarà conser-
vato nell’archivio parroc-
chiale a disposizione di 
tutti i cittadini di Paderno 
Franciacorta. n

ottenuto un contributo di 
5 milioni di euro per i due 
progetti presentati, che 
avevano un valore com-
plessivo di circa 6,3 milio-
ni di euro. 
Si tratta di due progetti 
che cambieranno il volto 
della Capitale della Fran-
ciacorta e che rappresen-
tano il fiore all’occhiello 
dell’Amministrazione gui-
data da Tiziano Belotti: il 
completamento del polo 
della cultura e la realizza-
zione di un teatro nell’a-
rea del mercato. 
Partiamo con l’intervento 
nell’area del mercato: un 
paio di anni fa il Comune 
aveva ottenuto un con-
tributo da 2,5 milioni di 

euro da Regione Lombar-
dia per la riqualificazione 
dell’area mercato e la 
valorizzazione dell’intero 
comparto con l’obiettivo 
di rafforzare Rovato come 
“città degli scambi” tra 
pianura, Sebino e Valca-
monica facendola diven-
tare una porta privilegiata 
di accesso alle peculiarità 
paesaggistiche, ambien-
tali, culturali ed econo-
miche della Franciacorta. 
Un contributo necessario 
per finanziare il progetto 
da 6 milioni di euro che 
prevede una vera e pro-
pria rivoluzione di tutti gli 
spazi del quartiere e per 
il quale l’Amministrazio-
ne ha stanziato di tasca 

propria 1 milione di euro. 
Ora arriva anche questo 
contributo da 1,5 milioni 
di euro dal ministero che 
permetterà di realizzare 
un teatro moderno con 
una capienza di 500 posti 
nell’area mercatale che 
l’Amministrazione comu-
nale spera possa diven-
tare un punto di riferimen-
to «per rappresentazioni 
teatrali, concerti, eventi 
legati alla letteratura e 
all’arte visiva provinciale 
ma anche nazionale». 
Per completare il proget-
to complessivo sull’area 
mercatale sarà necessa-
rio trovare un altro milione 
di euro.
Sarà completamente co-
perto dal contributo mini-
steriale invece il progetto 
del polo della cultura che 
nascerà intorno alla bi-
blioteca comunale. 
Dei 5 milioni arrivati a 
Rovato, infatti, 3,5 ser-
viranno per completare 
l’ambizioso progetto che 
è rimasto sinora in can-
tiere per mancanza di 
fondi dopo l’abbattimento 
dell’ex cinema Corso. 
Il progetto redatto dall’ar-
chitetto Stefano Belotti 
si basa sulla planimetria 
storica e prevede il recu-
pero dell’area preesisten-
te all’edificazione dell’ex 
cinema. 
Si creerà una corte attor-
no ad una “piazza della 
cultura” nella quale sa-
ranno ricavati spazi per 
ospitare un archivio, delle 
sale studio e un museo 
del ferro in collaborazione 
con la scuola Ricchino. n

5 milioni di euro per la rigenerazione...	¬ dalla pag 1...
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FOOD&DRINK
LA PIADINERIA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 9  - 
T. 030.7012181 Consegna gratis
a Chiari ogni 2 piadine 

LA STAZIONE PIZZERIA, KEBAB (CHIARI)
Viale Marconi 1, T. 340.3776373

SALUTE&BELLEZZA
STUDI MED. SAN CARLO (CHIARI - BS) 
Poliambulatorio Medico Chirurgico

V.le Marconi, 3/B T. 030.713561
www.servizimedicisancarlo.it

FARMACIA BELLONI (CHIARI - BS)
Via S. Sebastiano, 40 - T. 030.7100996

FARMACIA VITALI SARA (LUDRIANO - BS)
Via C. Battisti, 23 A T. 030.7090046

FARMACIA TOMASONI (COLOGNE - BS)
Via Peschiera, T. 030.7050139

BAR FLORA (ROVATO)
Via Rudone, 15 
T. 030.7706105

ALIMENTARI
FORNERIA PASTICCERIA 
GUAGNI (ROCCAFRANCA - BS)
Via SS. MM. Gervasio e Protasio
82 - T. 030.7090623 

ARTIGIANI
AUTOMATISMI ELETTRICA TORRE (PALOSCO)
T. 347.4645336 mail: tecno.caddy@gmail.com

IMPRESA EDILE MERELLI ALDO (ROCCAFRANCA)
Via Francesca N. 11 - 339.4396492 - 338.6831831
merelligeomaldo@gmail.com (anche rimozione amianto)

POLIMEDICA VITRUVIO (CAPRIOLO - BS) 

via Palazzolo, 109 T. 030.0944099 
www.polimedicavitruvio.it

via Spiazzi, 52 - 24028 Ponte Nossa  T. +39 035 706024

Il vostro unico interlocutore, per garantire la qualità 
di una riqualificazione architettonica ed energetica efficiente 
aumentando il valore dell’edificio sul mercato immobiliare.

Grazie a questi interventi di riqualificazione efficiente, si può assicurare che gli immobili consumino meno, garantendo 
risparmi rilevanti in bolletta, con un rientro economico della spesa già dal primo anno, evitando ulteriore spreco 
di suolo e una nuova opportunità di lavoro per tutte le categorie interessate. Siamo a vostra disposizione per ogni 
informazione relativa alle varie agevolazioni fiscali. 

Duesse Coperture 
si occupa di opere di bonifica cemento amianto,

coperture metalliche civili ed industriali, isolamenti 
termici, impermeabilizzazioni, lattonerie e linee vita.

www.duessecoperture.com

Duesse FaCCIate VentIlate 
si occupa dell’ installazione di rivestimenti ventilati, 
proponendo le principali forme materiche e sistemi di 
fissaggio visibili presso il nostro spazio espositivo.

www.duessefacciateventilate.com

Cosa FaCCIaMo?

• Consulenza	tecnica	e	commerciale
• Studio	di	fattibilità
• Progettazione	preliminare
• Progettazione	esecutiva
• Montaggio

MaterIa
ForMa

teCnoloGIa
InnoVaZIone

DUESSE COPERTURE
(PONTE NOSSA - BG)

via Spiazzi, 52 - T. 035.706024
www.duessecoperture.com

OD STORE - DOLCE & SALATO

www.odstore.it

MACELLERIA MAZZA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 3 - T. 030.711145

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
S. CARLO (ISEO - BS)

via Roma 87 - T. 030.980627
www.ambulatoriosancarlo.it

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)

Me lo segno!Me lo segno!

PASTIFICIO ALLA PIEVE (ISEO)
Via Pieve, 29 
T. 030.9821324
www.pastificioallapieveiseo.com
info@pastificioallapieveiseo.com

SERVIZI SALVAVITA
ASSOCIAZIONE DAPHNE
Associazione.daphne@libero.it 
347 0777530 
H24 tel. 339 2226941

IMPIANTI ELETTRICI INDUSTRIALI DAL 1966

Cabine elettriche A.T. - M.T.
Quadri elettrici M.T. - B.T.

Trasformatori elettrici industriali
Noleggio cabine elettriche M.T. 

Manutenzione cabine elettriche M.T.

 IEI SRL Via Colombo, 13 
25013 CARPENEDOLO (BS)

Telefono 030 969083

www.ieisrl.it

Comune di Rovato sempre 
più connesso e vicino ai pro-
pri cittadini. Nei giorni scorsi 
al sito istituzionale e al pro-
filo facebook già attivi, si è 
aggiunto anche Telegram, 
il servizio di messaggisti-
ca istantanea alternativo a 
WhatsApp. Il Comune infat-
ti ha deciso di attivare una 
propria pagina sul canale di 
messaggistica che permette-
rà ai suoi cittadini di ricevere 

Il Comune ha un suo 
canale Telegram

Fornirà avvisi, novità e notizie su Rovato
direttamente sul loro telefo-
no avvisi, notizie, eventi e no-
vità che riguardano Rovato. 
Iscriversi è semplice: si deve 
scaricare l’applicazione Te-
legram sul proprio telefono, 
cercare il canale “Città di Ro-

Arriva una bella notizia per i 
rovatesi: Lombardia Carne, la 
storica fiera dedicata agli ani-
mali da carne bovina, equina 
ed ovicaprina potrà finalmen-
te vivere la sua 131esima 
edizioni dopo che negli ultimi 
due anni era stata cancella-
ta a causa della pandemia di 
Covid 19. A dare la notizia è 
stata l’Amministrazione co-
munale guidata dal sindaco 
Tiziano Belotti che ha sta-
bilito che la manifestazione 
si svolgerà nelle giornate di 
sabato 2, domenica 3 e lune-
dì 4 aprile e ha nominato il 
comitato organizzatore, stabi-
lendo anche le relative tariffe 
da applicare agli espositori 
e il prezzo del biglietto d’in-
gresso dei visitatori. 
Visto il poco tempo a dispo-
sizione per la sua organizza-

Torna Lombardia Carne
La 131esima edizione si terrà il 2, 3 e 4 di aprile

zione, negli anni precedenti il 
lavoro di preparazione partiva 
diversi mesi prima, le inizia-
tive in programma saranno 
di numero più contenuto ri-
spetto alle edizioni preceden-
ti, ma il ritorno della storica 
fiera rappresenta già un pas-

so verso la tanto agognata 
normalità. Nelle prossime 
settimane sui canali ufficiali 
del Comune e di Lombardia 
Carne verrà presentato il pro-
gramma della manifestazio-
ne. n

Una delle passate edizioni di Lombardia Carne

di Roberto Parolari

E’ stata una bella sorpresa 
quella riservata dallo Chef 
Carlo Villani del ristorante 
Il Veliero di Rovato. Il tren-
tenne Carlo ha chiamato la 
Proloco Rovato omaggian-
dola di uno dei suoi libri 
di ricette. Ricette ma non 
solo. “Solo il meglio: dall’ 

Lo Chef Carlo Villani omaggia Rovato
emozione del Sud alla forza 
del Nord” rappresenta un 
viaggio tra la terra natale e 
la terra di appartenenza, tra 
Agerola e Rovato. Il volume 
è proprio diviso in due parti, 
la prima riflette il territorio 
della Costiera Amalfitana 
e i suoi piatti, la secon-
da invece parla di Rovato, 
delle sue bellezze e delle 

di Aldo Maranesi ricette del nord. In partico-
lare all’interno troviamo il 
“manzo all’olio di Rovato”, 
ma anche la “Zuppa di Ci-
polle di Rovato”. Il vegetale 
era infatti tornato alla luce 
grazie ad una iniziativa di 
qualche anno fa della Pro-
loco Rovato guidata dal Pre-
sidente Enrico Genocchio e 
sostenuta dal Consigliere 

Maurizio Festa. La Cipolla 
di Rovato era stata nuova-
mente coltivata dai ragazzi 
dell’Istituto Canossa di Bre-
scia. Un regalo gradito che 
fa ben sperare sui giovani 
futuro del nostro paese.
Il libro si può trovare al ri-
storante pizzeria “Il velie-
ro”, su Amazon e nelle libre-
rie online. n

vato” e cliccare su “unisciti”. 
Se, una volta iscritti, non si 
vorrà più seguire la pagina 
basterà cliccare su “lascia il 
canale” per abbandonare. 
Questo il link: 
https://t.me/rovato. n



Tempio crematorio a Chiari: 
per l’indagine preliminare 

progetto “sostenibile”
Focus su ricadute ambientali, aspetto 

economico-finanziario e urbanistico-monumentale

Le dichiarazioni

Commissioni: passaggio costruttivo

Emissioni di sostanze inquinanti nell’aria inferiori 
rispetto ai limiti di legge, produzione di rifiuti tra-
scurabile, tassi di inquinamento idrico, acustico e 
luminoso pari allo zero. Sono i dati emersi dallo 
studio condotto da Chiari Servizi in collaborazio-
ne con l’Università di Brescia per la questione 
ambientale e Bit-Servizi per la sfera economica, 
riguardante la realizzazione del nuovo impianto di 
cremazione in territorio clarense.
Lo studio ha analizzato diversi fattori, geologico 
e ambientale, a sua volta analizzato in sotto-pa-
rametri: inquinamento atmosferico, idrico e lumi-
noso, emissioni acustiche e odorifere. Ciò che 
emerge è il quadro di un progetto in linea con gli 
standard legislativi, nazionali e regionali, richiesti 
per impianti di questo tipo.
La relazione, presentata in streaming lo scorso 
19 gennaio da Chiari Servizi Srl e dai tecnici inca-
ricati, descrive tutte le analisi dei temi principali 
che sono stati individuati dal Consiglio Comuna-
le clarense nel giugno 2021, compresa l’attività 
d’indagine ambientale preliminare con scavi e 
prelievo di campioni di terreno eseguita presso 
l’area interessata dal progetto di realizzazione di 
un nuovo impianto crematorio presso il cimitero 
monumentale di Chiari. 

Sotto la lente la dispersione degli inquinanti in 
atmosfera. 

Per l’elaborazione della dispersione di inquinanti 
in atmosfera i tecnici si sono affidati alla simu-
lazione della suite modellistica ARIA Impact 3D, 
sistema attualmente in dotazione anche da diver-

se Agenzie Regionali di Protezione dell’Ambiente 
(ARPA). Lo studio ha ricostruito, su base annuale, 
tenuto conto del comportamento dell’atmosfera 
e dalla meteorologia tipiche di questo territorio, 
due diversi modelli di dispersione ipotizzando la 
realizzazione di un camino di 7 metri e uno da 10 
metri di altezza, cautelativamente operativi sulle 
24 ore. L’area di indagine interessata ha preso in 
considerazione la zona che si estende dal Monte 
Orfano a Nord fino al Comune di Comezzano Ciz-
zago a Sud. Secondo i tecnici, per quanto riguarda 
le emissioni in atmosfera dei principali inquinanti 
emessi dall’impianto, i risultati modellistici mo-
strano la presenza di una ricaduta al suolo “molto 
limitata” dell’impianto crematorio, nonostante le 
numerose ipotesi cautelative assunte. Sono state 
infatti considerati, per le concentrazioni all’emis-
sione, i limiti imposti dalla Regione Lombardia per 
impianti di incenerimento, ovvero il valore massi-
mo di emissione consentito, ed è stato ipotizza-
to un funzionamento in continuo della sorgente 
emissiva su entrambi i camini. Tutte le statistiche 
analizzate sono risultate inferiori di almeno un 
ordine di grandezza rispetto ai limiti di legge in 
entrambi gli scenari di costruzione analizzati (ca-
mino da 7 o 10 metri). 

Per quanto riguarda altri potenziali impatti

- la falda non può essere inquinata da liquami, in 
quanto non sono presenti emissioni liquide (i fumi 
sono trattati solo a secco); le acque civili (servizi 
igienici, pulizie) sono scaricate nella fognatura/
fossa settica;
- i livelli di emissioni sonore delle varie apparec-
chiature sono molto bassi, quindi non si genera 
disturbo alla quiete del cimitero;
- l’eventuale dispersione delle ceneri in una zona 
apposita del cimitero («Giardino delle Rimembran-
ze») non provoca inquinamento del suolo in quan-
to i residui solidi della combustione sono compo-
sti naturali stabili (principalmente ossido di calcio 
come residuo della calcinazione delle ossa); 
- non è presente inquinamento luminoso, in quan-
to il processo di combustione avviene in una ca-
mera chiusa. n

A fine 2020 Regione Lombardia pubblicò un 
bando per individuare siti idonei alla costru-
zione di nuovi impianti crematori in territorio 
lombardo. Il Comune di Chiari, che decise di 
candidarsi, elaborò, unitamente a Chiari Servi-
zi, tutto il materiale necessario per completare 
l’iter burocratico di presentazione. A fine aprile 
2021 la città di Chiari venne scelta come unica 
città lombarda, su 19, in cui collocare un nuovo 
impianto. Nell’agosto del 2021 la Giunta deli-
berò in merito alla redazione di uno studio di ap-
profondimento ad hoc, recependo una delibera 
del giugno precedente del Consiglio Comunale. 
La relazione dello studio è stata presentata lo 
scorso 19 gennaio alla cittadinanza in moda-

lità streaming e lo scorso 2 febbraio è stata 
oggetto della seduta che ha visto riunite con-
giuntamente le tre Commissioni che in merito 
al progetto non hanno avuto obiezioni. Due gli 
interventi da parte della minoranza: da parte del 
consigliere Franco Lorini che ha posto l’accento 
sulla necessità di fare attenzione alle mitigazio-
ni ambientali attorno al cimitero e da parte del 
consigliere Giuseppe Gozzini che ha esortato gli 
attori del progetto a dare massimo risalto alla 
tematica ambientale.
Il video della presentazione dello studio sarà 
riproposto, suddiviso per interventi, sul sito del 
Comune e di Chiari Servizi. 
n

Massimo Vizzardi, Sindaco Comune di Chiari: “ 
Il tempio crematorio è una scelta lungimirante 
che amplia il ventaglio di servizi alla comunità”

“Quello che ci ha portato a presenta-
re il progetto in Regione Lombardia è 
stato il desiderio di dare una risposta 
di vicinanza ai cittadini rispetto ad un 
bisogno molto sentito. Siamo convinti 

che a fronte di studi preliminari seri e svolti da 
autorità competenti in materia, come ad esem-
pio l’Università degli studi di Brescia, e di una 
gestione buona e trasparente, questa operazio-
ne non farà altro che aumentare ulteriormente 
l’offerta di servizi per la nostra comunità allar-
gata ed ai suoi cittadini”. 
 
 
Marco Salogni, Presidente Chiari Servizi Srl: 
“Con la presentazione di questo studiosi ag-
giunge un tassello importante sulla via della 
realizzazione del nuovo impianto”. 

“Per Chiari Servizi far realizzare uno 
studio ad hoc ha rappresentano un’op-
portunità molto importante. La possi-
bilità di creare l’expertise ed il know 
how necessario per fornire al Comune 

di Chiari tutte le informazioni necessarie per 
compiere la miglior scelta in ambito ambientale 
economico e di fattibilità è alla base del meto-
do di lavoro di Chiari Servizi per consentire di 
attuare servizi di qualità anche su scala sovra-
comunale”. 
 
 
Domenico Codoni, Assessore alle Politiche 
ambientali Comune di Chiari: “I risultati sulle 
ricadute ambientali risultano rassicuranti ed 
incoraggianti”. 

“Vogliamo tranquillizzare chi in queste 
settimane ha sollevato obiezioni in me-
rito alle ricadute ambientali dicendo 
che a questo impianto sarà affiancato 
un vero progetto di monitoraggio della 

qualità dell’aria permettendo così di comparare 
i dati con quelli delle centraline Arpa, oggi trop-
po distanti dal territorio clarense, e con altri si-
stemi di monitoraggio che si stanno sviluppan-
do in questi anni”. 
n
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Lo scorso 27 gennaio in 
tutto il mondo è stata com-
memorata la Giornata del-
la Memoria, istituita dalle 
Nazioni Uniti per ricordare 
le vittime dell’Olocausto. 
A Rovato l’Amministrazio-
ne comunale guidata dal 
sindaco Tiziano Belotti ha 
voluto celebrare la Giorna-
ta della Memoria promuo-
vendo, in collaborazione 
con la Scuola di Armonia 
Strickler, un momento di 
riflessione fatto di musica 
e di parole per ricordare la 
tragedia della Shoah.  
La giornata di commemo-
razione si è aperta con la 
lettura della lettera inviata 
dal Prefetto di Brescia Ma-
ria Rosaria Laganà che ha 
comunicato il conferimen-
to della Medaglia d’Onore 

Giornata della Memoria: Medaglia d’Onore a Bruno Morandini
Consegnata durante la commemorazione in municipio

in memoria al lodettese 
Bruno Morandini, depor-
tato in un lager nazista 
durante l’ultimo conflitto 
mondiale. 
La Medaglia d’Onore è 
stata consegnata al figlio 
di Bruno, Fabio Morandini, 
presente alla cerimonia 
con la famiglia. 
La ricostruzione del pe-
riodo relativo alla sua pri-
gionia è stata possibile 
grazie all’impegno della 
nipote Flavia Morandini e 
della ricerca condotta ne-
gli archivi del Ministero 
della Difesa italiano, del 
Bundesarchiv e dell’In-
ternational center on the 
Nazi era - Arolsen Archives 
in Germania.
«Bruno, infatti, come molti 
altri reduci di guerra – si 
legge nel post pubblicato 
dall’Amministrazione co-

munale sulla commemo-
razione del 27 gennaio -, 
di quell’esperienza terribi-
le non ha mai raccontato 
molto, se non un aneddo-
to relativo alla sua cattu-
ra, quando, già davanti al 
plotone d’esecuzione con 
i compagni, venne graziato 
perché in quel momento 
serviva un meccanico alle 
truppe tedesche. 
Le notizie raccolte dai do-
cumenti d’archivio hanno 
reso possibile collegare 
questo episodio alla bat-
taglia di Leros, in Grecia, 
avvenuta tra il 12 e il 16 
novembre 1943, dove l’e-
sercito tedesco sconfisse 
gli italiani e gli alleati bri-
tannici e si impossessò 
dell’isola. 
Grazie al ritrovamento del 
nominativo di Bruno tra i 
registri dei campi di con-

di Roberto Parolari centramento sopravvissu-
ti alla loro distruzione da 
parte dei nazisti e oggi ec-
cezionalmente conservati 
negli archivi tedeschi, è 
stato possibile identifica-
re il luogo di prigionia nel 
campo di Torun, in Polo-
nia. 
Lì Bruno vi rimase due 
anni, dal 17 novembre 
1943 al 12 ottobre del 
1945, quando fu rilascia-
to. 
La storia di Bruno è la 
storia di molti giovani co-
raggiosi, appena ventenni, 
che hanno deciso di servi-
re la patria non passando 
dalla parte nemica e met-
tendo a repentaglio la pro-
pria vita. 
La sorte non si è mostrata 
altrettanto favorevole con 
il fratello Annibale, anch’e-
gli ventenne, che al rientro 

Gli allievi della Strikler che si sono esibiti durante la serata

in Italia dalla campagna 
d’Albania fu bombardato 
sul piroscafo Dubac nel 
canale di Otranto, dove ad 
oggi risulta disperso».
Dopo la consegna della 
Medaglia d’Onore in me-
moria a Bruno Morandini, 
la serata è proseguita con 
il recital pianistico che ha 

visto alcuni dei migliori 
allievi della Scuola d’Ar-
monia H. Strickler esibir-
si in brani di autori clas-
sici, moderni e di origine 
folclorica, intervallate da 
una serie di riflessioni su 
universalità, complessità, 
disciplina e consapevolez-
za. n

La consegna della Medaglia d’Onore

La famiglia Morandini con la Medaglia d’Onore

Tempio crematorio a Chiari: 
per l’indagine preliminare 

progetto “sostenibile”
Focus su ricadute ambientali, aspetto 

economico-finanziario e urbanistico-monumentale

Le dichiarazioni

Commissioni: passaggio costruttivo

Emissioni di sostanze inquinanti nell’aria inferiori 
rispetto ai limiti di legge, produzione di rifiuti tra-
scurabile, tassi di inquinamento idrico, acustico e 
luminoso pari allo zero. Sono i dati emersi dallo 
studio condotto da Chiari Servizi in collaborazio-
ne con l’Università di Brescia per la questione 
ambientale e Bit-Servizi per la sfera economica, 
riguardante la realizzazione del nuovo impianto di 
cremazione in territorio clarense.
Lo studio ha analizzato diversi fattori, geologico 
e ambientale, a sua volta analizzato in sotto-pa-
rametri: inquinamento atmosferico, idrico e lumi-
noso, emissioni acustiche e odorifere. Ciò che 
emerge è il quadro di un progetto in linea con gli 
standard legislativi, nazionali e regionali, richiesti 
per impianti di questo tipo.
La relazione, presentata in streaming lo scorso 
19 gennaio da Chiari Servizi Srl e dai tecnici inca-
ricati, descrive tutte le analisi dei temi principali 
che sono stati individuati dal Consiglio Comuna-
le clarense nel giugno 2021, compresa l’attività 
d’indagine ambientale preliminare con scavi e 
prelievo di campioni di terreno eseguita presso 
l’area interessata dal progetto di realizzazione di 
un nuovo impianto crematorio presso il cimitero 
monumentale di Chiari. 

Sotto la lente la dispersione degli inquinanti in 
atmosfera. 

Per l’elaborazione della dispersione di inquinanti 
in atmosfera i tecnici si sono affidati alla simu-
lazione della suite modellistica ARIA Impact 3D, 
sistema attualmente in dotazione anche da diver-

se Agenzie Regionali di Protezione dell’Ambiente 
(ARPA). Lo studio ha ricostruito, su base annuale, 
tenuto conto del comportamento dell’atmosfera 
e dalla meteorologia tipiche di questo territorio, 
due diversi modelli di dispersione ipotizzando la 
realizzazione di un camino di 7 metri e uno da 10 
metri di altezza, cautelativamente operativi sulle 
24 ore. L’area di indagine interessata ha preso in 
considerazione la zona che si estende dal Monte 
Orfano a Nord fino al Comune di Comezzano Ciz-
zago a Sud. Secondo i tecnici, per quanto riguarda 
le emissioni in atmosfera dei principali inquinanti 
emessi dall’impianto, i risultati modellistici mo-
strano la presenza di una ricaduta al suolo “molto 
limitata” dell’impianto crematorio, nonostante le 
numerose ipotesi cautelative assunte. Sono state 
infatti considerati, per le concentrazioni all’emis-
sione, i limiti imposti dalla Regione Lombardia per 
impianti di incenerimento, ovvero il valore massi-
mo di emissione consentito, ed è stato ipotizza-
to un funzionamento in continuo della sorgente 
emissiva su entrambi i camini. Tutte le statistiche 
analizzate sono risultate inferiori di almeno un 
ordine di grandezza rispetto ai limiti di legge in 
entrambi gli scenari di costruzione analizzati (ca-
mino da 7 o 10 metri). 

Per quanto riguarda altri potenziali impatti

- la falda non può essere inquinata da liquami, in 
quanto non sono presenti emissioni liquide (i fumi 
sono trattati solo a secco); le acque civili (servizi 
igienici, pulizie) sono scaricate nella fognatura/
fossa settica;
- i livelli di emissioni sonore delle varie apparec-
chiature sono molto bassi, quindi non si genera 
disturbo alla quiete del cimitero;
- l’eventuale dispersione delle ceneri in una zona 
apposita del cimitero («Giardino delle Rimembran-
ze») non provoca inquinamento del suolo in quan-
to i residui solidi della combustione sono compo-
sti naturali stabili (principalmente ossido di calcio 
come residuo della calcinazione delle ossa); 
- non è presente inquinamento luminoso, in quan-
to il processo di combustione avviene in una ca-
mera chiusa. n

A fine 2020 Regione Lombardia pubblicò un 
bando per individuare siti idonei alla costru-
zione di nuovi impianti crematori in territorio 
lombardo. Il Comune di Chiari, che decise di 
candidarsi, elaborò, unitamente a Chiari Servi-
zi, tutto il materiale necessario per completare 
l’iter burocratico di presentazione. A fine aprile 
2021 la città di Chiari venne scelta come unica 
città lombarda, su 19, in cui collocare un nuovo 
impianto. Nell’agosto del 2021 la Giunta deli-
berò in merito alla redazione di uno studio di ap-
profondimento ad hoc, recependo una delibera 
del giugno precedente del Consiglio Comunale. 
La relazione dello studio è stata presentata lo 
scorso 19 gennaio alla cittadinanza in moda-

lità streaming e lo scorso 2 febbraio è stata 
oggetto della seduta che ha visto riunite con-
giuntamente le tre Commissioni che in merito 
al progetto non hanno avuto obiezioni. Due gli 
interventi da parte della minoranza: da parte del 
consigliere Franco Lorini che ha posto l’accento 
sulla necessità di fare attenzione alle mitigazio-
ni ambientali attorno al cimitero e da parte del 
consigliere Giuseppe Gozzini che ha esortato gli 
attori del progetto a dare massimo risalto alla 
tematica ambientale.
Il video della presentazione dello studio sarà 
riproposto, suddiviso per interventi, sul sito del 
Comune e di Chiari Servizi. 
n

Massimo Vizzardi, Sindaco Comune di Chiari: “ 
Il tempio crematorio è una scelta lungimirante 
che amplia il ventaglio di servizi alla comunità”

“Quello che ci ha portato a presenta-
re il progetto in Regione Lombardia è 
stato il desiderio di dare una risposta 
di vicinanza ai cittadini rispetto ad un 
bisogno molto sentito. Siamo convinti 

che a fronte di studi preliminari seri e svolti da 
autorità competenti in materia, come ad esem-
pio l’Università degli studi di Brescia, e di una 
gestione buona e trasparente, questa operazio-
ne non farà altro che aumentare ulteriormente 
l’offerta di servizi per la nostra comunità allar-
gata ed ai suoi cittadini”. 
 
 
Marco Salogni, Presidente Chiari Servizi Srl: 
“Con la presentazione di questo studiosi ag-
giunge un tassello importante sulla via della 
realizzazione del nuovo impianto”. 

“Per Chiari Servizi far realizzare uno 
studio ad hoc ha rappresentano un’op-
portunità molto importante. La possi-
bilità di creare l’expertise ed il know 
how necessario per fornire al Comune 

di Chiari tutte le informazioni necessarie per 
compiere la miglior scelta in ambito ambientale 
economico e di fattibilità è alla base del meto-
do di lavoro di Chiari Servizi per consentire di 
attuare servizi di qualità anche su scala sovra-
comunale”. 
 
 
Domenico Codoni, Assessore alle Politiche 
ambientali Comune di Chiari: “I risultati sulle 
ricadute ambientali risultano rassicuranti ed 
incoraggianti”. 

“Vogliamo tranquillizzare chi in queste 
settimane ha sollevato obiezioni in me-
rito alle ricadute ambientali dicendo 
che a questo impianto sarà affiancato 
un vero progetto di monitoraggio della 

qualità dell’aria permettendo così di comparare 
i dati con quelli delle centraline Arpa, oggi trop-
po distanti dal territorio clarense, e con altri si-
stemi di monitoraggio che si stanno sviluppan-
do in questi anni”. 
n
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Il sesso come 
campanello d’allarme
La depressione è un disturbo 
particolarmente diffuso nel-
la popolazione; nelle grandi 
città ormai è stata accetta-
ta come patologia, mentre 
nei paesi e nell’hinterland 
vi sono ancora molte resi-
stenze nell’accettarla e nel 
parlare del proprio disagio. 
In un paese, rivolgersi al 
medico o allo psicologo per 
intraprendere la strada verso 
la guarigione sembra il pas-
so definitivo per avere sulla 
fronte l’etichetta con scritto 
“matto”. 
Anni fa quando studiavo alla 
scuola di sessuologia, lo psi-
chiatra che ci spiegava tutte 
le correlazioni e le implica-
zioni della depressione nella 
sessualità, disse che il trend 
di andamento di questo di-
sturbo in Italia era destinato 
ad aumentare. Poi è scop-
piata la pandemia, perciò ad 
oggi troviamo un progressivo 
aumento dei disturbi d’ansia 
rispetto a quelli depressivi. 
Studi di psicologia e di socio-
logia infatti hanno dimostrato 
che in una popolazione che 
si trova in una condizione 

di rischio di sopravvivenza, 
dove ogni singolo giorno l’in-
dividuo teme per la propria 
salute, tende ad innescarsi 
un’attivazione continua dello 
stato di allerta, predisponen-
do il soggetto allo sviluppo di 
disturbi d’ansia. 
Il tutto è confermato anche 
dal punto di vista sessuolo-
gico; ci siamo accorti che in-
vece che aumentare i distur-
bi correlati alla depressione 
come l’assenza o il calo di 
desiderio sessuale, sono 
progressivamente aumentati 
i disturbi collegati agli stati 
d’ansia, come l’ansia da pre-
stazione la disfunzione eret-
tile, l’eiaculazione precoce, 
l’anorgasmia e il desiderio 
sessuale iperattivo. Proba-
bilmente tra qualche anno, 
quando la pandemia sarà 
finita, ci troveremo in nuovi 
picchi depressivi, dato che 
per molti anni la popolazione 
è stata sottoposta ad elevati 
livelli di stress, quindi la psi-
che tenderà all’esaurimento.
Stiamo pagando anche 
tutte le conseguenze dei 
Lockdown e della quarante-

na per i sintomatici. Sempre 
più di frequente si osservano 
stati d’ansia conseguenti al 
ritorno alla vita “normale” 
dopo la solitudine forzata per 
lungo periodo, poiché tornare 
al contatto sociale in un mon-
do che nel frattempo è cam-
biato, fa paura.
Ci sono diverse ipotesi che 
cercano di spiegare come si 
sviluppi la depressione, for-
se la più accreditata e condi-
visa unitamente dalla platea 
di psicologi e psichiatri, è 
che uno stato di stress pro-
lungato nel tempo (almeno 
sei mesi consecutivi) possa 
generare uno spegnimento 
nella produzione nel nostro 
cervello di dopamina e di se-
rotonina, tutto ciò generereb-
be il quadro depressivo. 
È molto interessante la de-
scrizione del depresso che ci 
viene presentata dalla scuola 
di Terapia Breve Strategica di 
Arezzo (prof. Giorgio Nardo-
ne), in essa si osserva che 
ciò che mantiene la presenza 
del comportamento depressi-
vo sono tutte le tentate so-
luzioni che il depresso mette 
in atto. 
Questo comportamento inve-
ce che risolvere il problema 
lo ingigantisce e lo perpetra 
nel tempo. In primis ciò che 

caratterizza tutte le tipolo-
gie di depressione è il com-
portamento della rinuncia, il 
paziente tende a dire “no” 
a qualsiasi proposta, proce-
dendo verso un progressivo e 
inesorabile isolamento dagli 
affetti e dal mondo. Questo 
alimenta un atteggiamento 
mentale estremamente dele-
terio la credenza: il depresso 
crede che la sua situazione 
non migliorerà mai e sarà 
sempre in continuo peggio-
ramento, ogni situazione 
negativa che si verifica quo-
tidianamente crede che si 
ripresenterà anche il giorno 
successivo, al punto tale che 
inconsciamente i suoi com-
portamenti saranno volti ad 
auto-sabotarsi in continua-
zione (in psicologia si chiama 
profezia che si auto-avvera). 
Infine, il terzo cardine della 
giornata del depresso è la 
lamentela, con lo scopo di 
pretendere aiuto dalle perso-
ne che lo circondano, ma in 
realtà la richiesta di compa-
timento continua alimenta la 
credenza che non ci saranno 
mai giorni migliori.
Alla luce di queste condotte, 
cosa succede nella coppia, 
dove uno dei due partner è 
depresso? 
Si osserva l’evolversi di tre 

periodi successivi: inizial-
mente il partner depresso 
non è consapevole di es-
serlo, ma si nota solo un 
atteggiamento di tristezza, 
di rinuncia a tutte le attività 
di coppia, il tutto accompa-
gnato dalla lamentazione; il 
partner sano, accogliendo 
questo disagio inizia con la 
“sindrome della crocerossi-
na” nella quale si fa in quat-
tro per risolvere questa situa-
zione di disagio (in maniera 
totalmente fallimentare, visto 
che, questo alimenta ulterior-
mente l’atteggiamento della 
lamentela e della rinuncia, 
confermando tutte le creden-
ze negative). 
La fase due è caratterizzata 
da una tristezza dilagante, 
che dal depresso si espan-
de in tutti i componenti della 
famiglia, la sessualità viene 
interrotta e il partner sano 
vive in un clima di totale ras-
segnazione. 
La fase tre è caratterizzata da 
una forte rabbia del partner 
sano contro il depresso; la 
situazione ormai si è troppo 
protratta nel tempo, il part-
ner sano non sopporta più i 
meccanismi sopra descritti e 
a questo punto o la famiglia 
si sfascia, oppure il malato 
viene trascinato di forza dal 
medico o dallo specialista.
La sessualità ci viene in aiu-
to anche come campanello 
d’allarme per identificare pre-
cocemente un soggetto che 
sta cadendo in depressione: 
l’uomo e la donna agiscono 
in maniera diametralmente 
opposta. 
La donna che si trova in uno 
stato d’animo anticamera 
della depressione tenderà a 
rifiutare il sesso in tutte le 
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sue forme, non avrà fanta-
sie e l’orgasmo sarà solo un 
malinconico ricordo. L’uomo 
invece, usa la sessualità per 
rinfrancare la sua autostima 
e sanare la sua frustrazione, 
cercando di allontanare l’in-
staurarsi il quadro depres-
sivo il più possibile; quindi 
aumenta la frequenza dei 
rapporti sessuali, cerca l’a-
mante, va a prostitute, si 
masturba compulsivamente, 
matura una dipendenza dalla 
pornografia e le sue fantasie 
diventano quasi delle osses-
sioni quotidiane. Questo at-
teggiamento di ipersessuali-
tà aiuta a colmare la carenza 
di dopamina e di serotonina 
tipica del quadro depressivo.
Come sempre, il sesso è la 
bussola più importante del 
nostro stato di salute. n
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 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO

Sono sicuro che almeno 
una volta nella vita ti è 
capitato di sorridere e non 
essere contento del tuo 
sorriso.
Magari eri di fronte a uno 
specchio. Oppure è capi-
tato mentre, sfogliando le 
foto del tuo cellulare, hai 
trovato un tuo primo piano 
dove, ridendo, ti sei accor-
to che qualcosa nel tuo 
sorriso non ti convinceva 
fino in fondo.

Tuttavia ti rassegni per-
ché pensi, sbagliando, che 
“purtroppo quello è il tuo 
sorriso e non ci puoi fare 
molto” oppure perché sei 
convinto che qualcosa ma-
gari potresti anche fare ma 
a queste condizioni: 
• sarebbe qualcosa di in-
vasivo in grado di compro-
mettere per sempre i tuoi 
denti che, sebbene “brutti-
ni”, sono comunque sani.
• sarebbe sicuramente 
qualcosa di molto lungo 
che richiederebbe mille ap-
puntamenti dal dentista e 
non ne hai assolutamente 
voglia perché con tutti gli 
impegni che hai...
• magari qualche dentista 
ti convincerebbe a ripie-

gare sull’apparecchio ai 
denti che, nonostante fun-
zioni benissimo negli adulti 
come nei ragazzini, di certo 
è l’ultima cosa che vorresti 
ti venisse applicato.
• in ultimo ma forse più im-
portante...NON HAI ASSO-
LUTAMENTE idea di come 
potrebbe essere il risultato 
finale!

Certo, magari superi tut-
te queste condizioni, ti fai 
convincere da tutto, spen-
di anche un po’ di soldini, 
ma poi ti chiedi: “Sarò con-
tento del mio nuovo sorri-
so? Come cambierà il mio 
aspetto?”

E quindi stop, ti rassegni e 
non fai nulla!

Ma se le cose non stesse-
ro proprio così?
Se la soluzione fosse meno 
complicata di quanto cre-
di?
In effetti la soluzione c’è 
ed è molto semplice e ra-
pida!

Le FACCETTE DENTALI.

Le faccette non sono altro 
che delle lamine in cera-

Tornare a sorridere 
non è mai stato così semplice!

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.

mica o in composito dallo 
spessore molto sottile che 
vengono incollate sulla su-
perficie esterna dei denti. 
In questo modo si modifi-
ca la forma, il COLORE, la 
lunghezza e la larghezza 
e anche la posizione dei 
propri denti, senza dover 
ricorrere ad altre terapie 
come l’apparecchio.
Anche se molto sottili le 
faccette sono super resi-
stenti e se progettate e 
cementate correttamente, 
seguendo rigidi protocolli, 
NON SI STACCANO!
Certo, ti viene chiesta una 
minima collaborazione 
come: lavarti correttamen-
te i denti passando anche 
il filo interdentale, fare i 
controlli periodici dal denti-
sta, prestare attenzione a 
non addentare il torrone o 
mangiarti le unghie e altre 
cose simili.
Ma se sei bravo e diligen-
te le faccette dentali sono 
una soluzione di lunghissi-
ma durata!

Ma quanti appuntamen-
ti servono e in che modo 
puoi vedere prima come 
sarà il risultato finale?
In tutto servono 4 appun-

tamenti e il risultato finale 
lo puoi vedere con i tuoi 
occhi su te stesso, senza 
progettazioni digitali o ri-
costruzioni 3D.
Questo perché le faccette 
provvisorie vengono stam-
pate direttamente sui tuoi 
denti in maniera completa-
mente REVERSIBILE e le 
puoi tenere qualche giorno 
per decidere! 
Reversibile vuol dire che 
non rovinano i denti! Un 
po’ come se volessi prova-
re un paio di giorni come 
ti sta un nuovo paio di oc-
chiali!
Ti piacciono? Prosegui 
con gli altri 2 appuntamen-
ti e finisci il lavoro.
Non sei soddisfatto? Le ri-
muovi e amici come prima!

Nel dettaglio gli appunta-
menti consistono in:
1. Fotografie intra ed 
extra orali e impronte per 
realizzare le faccette prov-
visorie. 
2. Prova estetica in cui 
stampiamo sui denti (SEN-
ZA TOCCARLI IN NESSUN 
MODO) le faccette provvi-
sorie estetiche (mock up). 
In questo appuntamento si 
fanno tutte le valutazioni 
estetiche e tu paziente sei 
il nostro principale collabo-
ratore! Se tutto va bene, 
fotografiamo il risultato, ri-
muoviamo le faccette prov-
visorie e procediamo oltre. 
Proprio in questa fase, se 
non fossi convinto, puoi 
tenerti qualche giorno il 
mock up per guardarti a 
casa, con i parenti e nella 
vita quotidiana!
3. A questo punto pre-
pariamo i denti nelle zone 
interessate dalle faccette. 
Infatti, con gli ultimi mate-
riali a disposizione, spes-
so le faccette sono solo 
additive. Il che vuol dire 
che il dente non viene mi-
nimamente toccato ma si 
aggiunge solo! Prendiamo 

l’impronta per le faccette 
definitive e cementiamo le 
nuove faccette provvisorie.
4. Finalmente, dopo 
circa una settimana, le fac-
cette definitive sono pronte 
per essere applicate adesi-
vamente!

Come vedi è tutto molto 
semplice e rapido!

In fondo avere un bel sorri-
so è l’obiettivo di tutti. Un 
sorriso pulito e luminoso 
trasmette salute, sicurez-
za e positività.
Guarda l’esempio di un 
caso di un nostro collabo-
ratore che segue principal-

mente la protesi estetica 
all’interno del nostro Cen-
tro Dentistico Piovani Zu-
bani a Travagliato

Quindi, se vuoi saperne 
di più, fissa un appunta-
mento di controllo dal tuo 
dentista di fiducia o vieni 
a trovarci a Travagliato, al 
Centro Dentistico Piovani 
Zubani in Via Brescia 44, 
a soli 5 minuti dalla città
Siamo sempre aperti dal 
lunedì al sabato dalle 8,30 
alle 20,30 con orario con-
tinuato.
n

Dott. Gianluca Piovani

Al Centro Dentistico Piovani Zubani di Travagliato 
la soluzione per un sorriso smagliante

APERTI DAL LUNEDI’ AL SABATO 
CON ORARIO CONTINUATO 8.30-20.30

PRIMA

DOPOLe faccette dentali
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Numerosi sacchi di rifiuti 
abbandonati nei fossi

Lodevole l’attività 
dei volontari di Rovato 
del Fare nel cercare 
di far fronte all’inciviltà 
di alcuni cittadini.
Nella foto Alberto Cicolari
fondatore di Rdf

A35 Brebemi conferma il suo 
percorso di innovazione verso 
la sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica anche 
attraverso l’evoluzione della 
propria immagine aziendale.
L’infrastruttura italiana, ca-
pofila del progetto di elettri-
ficazione “Arena del Futuro”, 
ha presentato la sua nuova 
veste grafica. L’autostrada è 

Nuovo logo per Brebemi
Continua il percorso sostenibile dell’infrastruttura

stata recentemente acquisi-
ta da uno dei più importanti 
player internazionali nel set-
tore dei trasporti, Aleatica 
(partecipata al 100% dall’Au-
stralian IFM Global Infrastruc-
ture Fund). 
La nuova immagine azien-
dale segue le linee guida 
della global corporate image 
identity di Aleatica e sarà ap-
plicata ai diversi strumenti 
di comunicazione, come ad 

esempio il sito web, coinvol-
gendo nel cambio anche la 
controllata Argentea Gestioni 
e la capogruppo Autostrade 
Lombarde.
Il nuovo logo si ispira ai va-
lori di Aleatica e intende raf-
figurare l’integrazione delle 
persone al pianeta. I colori 
richiamano differenti elemen-
ti legati all’ambiente in cui 
viviamo, come il sole (giallo), 
la natura (verde) e la terra 
(marrone e arancio). 
La nuova immagine di A35 
Brebemi vuole rappresen-
tare l’approccio globale di 
Aleatica alla sicurezza, alla 
tecnologia e alla sostenibi-
lità, confermando la propria 

mission di costruire e gestire 
infrastrutture e servizi di mo-
bilità efficienti e responsabili, 
verso un futuro sostenibile e 
rispettoso sia delle persone 
sia del pianeta.
«Con questa evoluzione 
dell’immagine di A35 Brebe-
mi intendiamo sempre più 
rappresentare i valori che ci 
appartengono – ha affermato 
il Presidente di A35 Brebemi, 
Francesco Bettoni. Il percor-
so, iniziato già dalla progetta-
zione dell’infrastruttura e che 
prosegue sia con la gestione 
della stessa sia con l’innova-
tivo progetto di elettrificazio-
ne, si arricchisce oggi di uno 
step importante con il nuovo 
logo, verso un futuro che ci 
vede sempre più protagonisti 
nell’ambito della mobilità si-
cura e sostenibile».
n

Le Ricette della Luciana

Chiacchiere di carnevale

Chiacchiere di carnevale 
Ingredienti per 8 persone
0,5 Kg.di farina 00;
75 g. di uovo;
75 g. di burro morbido;
75 g. di zucchero semolato;
zucchero a velo;
mezzo bicchiere di vino bian-
co;
profumo di vaniglia; 
olio di arachide.
Impastare il tutto per otte-
nere un panetto piuttosto 
sodo. Lasciare riposare 
mezz’ora avvolto nella pel-
licola.
Stendere la sfoglia sottile, 
quindi tagliarla a strisce.
Friggere in olio ben caldo, 
aggiungendo poche strisce 
per volta.

Scolare su carta 
assorbente, la-
sciare raffreddare, spolvera-
re con zucchero a velo
Buon appetito! 
n

di Roberto Parolari
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